
D.D.G. n. 1 0 1 0 5  d  e l    19/12/2024

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
del  Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parla  mento Europeo e del  Consiglio del  2 dicembre 2021 recante norme sul  sostegno ai  piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e  
(UE) n. 1307/2013;
VISTO  il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 sul  finanziamento,  sulla  gestione e  sul  monitoraggio della  politica  agricola  comune e  che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;
VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  relativo  alla  presentazione  del  contenuto  dei  piani  strategici  della  PAC e  al  sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni;
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra 
il  regolamento  (UE)  2021/2116 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il 
sistema integrato  di  gestione e  di  controllo  della  politica  agricola  comune e  l’applicazione e  il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 
comune;
VISTO il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 per l’Italia;

VISTA la Legge n 161 del 17 ottobre 2017 di modifica al codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n 159;
VISTE le Disposizioni AGEA sulla costituzione e tenuta del fascicolo aziendale;
VISTA la Circolare Agea ACIU prot. n. 141 del 20 marzo 2015 – Piano di coltivazione;
VISTI i Decreti legislativi 27/05/1999 n. 165 e 15/06/2000 n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per 
le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle 
disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;
VISTO il D.P. Reg. n° 444 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale  del  Dipartimento Regionale  dell'Agricoltura  al  Dott.  Dario Cartabellotta  in  esecuzione 



della Deliberazione di Giunta n 91 del 10/02/2023 
VISTO il D.D.G. n. 2432 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito al Dr. Maurizio Varagona 
l’incarico di Dirigente del Servizio 1 "Agroecologia e Agricoltura Biologica";
CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell'Agricoltura  dell'Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca 
Mediterranea la qualifica di Autorità di Gestione del Piano di Sviluppo Regionale;
VISTA la legge regionale 15/05/2000, n. 10;
VISTA la legge regionale del 16/01/2024, n.1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026

VISTA la legge regionale del 16/01/2024, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il  
triennio 2024-2026”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 15 del 22/01/2024 “Bilancio di pre- 
visione della Regione Siciliana 2024-2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modifiche  ed  integrazioni,  Allegato  4/1-9.2  Approvazione  del  documento  tecnico  di 
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e  
del diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale n. 7 del 21/5/2019, “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la  
funzionalità dell’azione amministrativa”;
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle  
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, e successive 
modifiche e integrazioni;
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono 
state designate le zone montane, di pertinenza dell’intervento SRB 01 “Sostegno zone con svantaggi 
naturali montagna”;
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono 
state designate le zone soggette a vincoli naturali, diverse dalle zone montane, di pertinenza 
dell’intervento SRB 02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi”;
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32, paragrafo 1, lettera c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono
state designate le altre zone soggette a vincoli specifici, diverse dalle zone montane, di pertinenza 
dell’intervento SRB 03 “Sostegno zone con vincoli specifici”;
RITENUTO di dover approvare il Bando Attuativo, nell’ambito del PSP della nuova PAC 2023 – 
2027, per l’attivazione della presentazione delle domande d’aiuto per l’anno 2025 relativamente agli 
interventi:

 SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali montagna”;

 SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi”;

 SRB03 “Sostegno zone con vincoli specifici”;

RITENUTO,  al fine di permettere una maggiore efficienza nei tempi di erogazione dei premi, di 
dover attivare la procedura di istruttoria automatizzata, prevedendo, in subordine agli esiti di 
quest’ultima, l’istruttoria manuale delle domande non liquidate in modalità automatizzata
CONSIDERATO che sarà assolto l’obbligo di pubblicazione introdotto dall’art n 98 comma 6 della
L.r. n. 9 del 7 maggio 2015;

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge,



DECRETA

Art.1)

Per le finalità espresse in premessa, è approvato il testo dell’allegato Bando Attuativo prot. n. 
207676 del 19/12/2024  per la presentazione e il finanziamento, nell’ambito della nuova PAC 2023 – 
2027, delle domande a valere sugli interventi:
SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali montagna”; 
SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi”; 
SRB03 “Sostegno zone con vincoli specifici”.

Art. 2)

Il regime di aiuto attivato con il bando in esame e la relativa erogazione dei premi sono subordinati: 
alla formale approvazione, da parte della Commissione Europea, delle modifiche al Piano Strategico 
Nazionale PAC 2023/2027 approvato con decisione della Commissione del 2 dicembre 2022 e della 
relativa scheda dell’intervento ANC (71) – Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici.

Art. 3)

L’ammissibilità  al  pagamento degli  aiuti  previsti  dal  bando,  al  fine di  permettere una maggiore 
efficienza nell’erogazione dei premi, verrà determinata prioritariamente mediante la procedura di 
istruttoria  automatizzata  delle  domande.  In  subordine agli  esiti  di  quest’ultima,  verrà  attivata  la 
procedura di istruttoria manuale;

Art.4)

Il presente provvedimento, unitamente al bando allegato, sarà notificato ad  AGEA Organismo 
Pagatore, per le finalità connesse al controllo informatico dei requisiti di ammissibilità previsti dal  
bando;

Art. 5

L’Amministrazione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni ed istruzioni ad 
integrazione di quanto previsto dal bando;

Art. 6)

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito del PSR Sicilia 2014/2022 nell’apposita sezione 
dedicata alla nuova programmazione PAC 2023/2027 e sul sito dell’Assessorato Regionale 
dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca mediterranea, Dipartimento regionale 
Agricoltura, ai fini dell’obbligo di pubblicazione on line previsto dall’art.98 comma 6, della legge 
regionale n. 9/2015.

Palermo, lì 19/12/2024
(

IL DIRIGENTE GENERALE 

DARIO CARTABELLOTTA(
FIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA DA INDICAZIONE A STAMPA

AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 2 DEL D.LGS N. 39/1993 E SS.MM.II
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